
SECONDO. ,
rilegò veramente la fouuertite in tutto ,facedola difcrta dì habitatori, imperò 
che gli huomini fono le Città,et non le cafe,ne portichi.Tef.it e adunque quale 
ira non venir à a Bimulo conditor noftro,fe lui intendeffe il fatto proprio come 
che lui nacque,& che nò vogliate generare figliuoli di matrimonio legitimo , 
& come nò fi difdegnariano anchora gli antichi Bimani, cofiderando come ef 
fi rapirono le figliuole d’altri,ma voi non amate pur le voflre, & loro genero- 
no figliuoli di donne fcraftiere , ma voi non ne volete delle cittadine voflre. 
Qual dolore non harebbe Curtio,ilquale foflenne la morte, accioche i maritati 
rióperdeffero le done loro , quale nò harebbe Herfilia fiaqualefeguitò la figli­
uola,dimofiroui tutte le cofepertinenti al matrimonio!Et anchoragli ante 
ceffori ncftri ferino guerra contra i Sabini, & accordoronfiper le donne, ef- Fiaiiuofi 

fendo le moglie,& i figliuoli mediatori della pace,& ferino alcuni facramen- & cfène Co 

tii, & compofitionc tra loro, ma voi confondete tutte quelle cofe, per qual ca- no alcuni 
gione ! accioche voi fempre refiiate fionda donne, come le vergini vefiali flan- 
no fetida mariti! Voi adunque fe farete alcuno atto lujfuriofo farete puniti,co- ]a pacc. 
me quelle, lo conpfco bene,che io vi paro parlare afyramete,ma prima douete 
considerar e,che i medici col ferro,& con il fuoco,quando gli altri remedij non 
vogliono,rifiutano molti.Dipoi che io nè Volentieri,nè volontariamente vi di­
co quefle cofe , intanto che io mede fimo di quefte vi riprendo che fiate fiati ca­
cóne di darme tanta materia di parlar e. Et fe voi vi aggrauate per le miepa 
role,non fati tali cofe, per le quali ne ce fari amente vdircte male , perche fe a 
voi fono molefle le parole mie,come non faranno molto piu graue a tutti gli al 
tri Bimani i fatti vbftrj! Se adunque veramente vi contriftate, permutate™, 
accioche io vi lodi, & vi renda merito, conciofia cofa che io non fon di natura 
afferò,& nel principio io ordinai humilmente tutto quello, ilquale era ncccf- 
fario di far ad vn buon impofitore di legge , conciofia cofa che anchora da pri­
ma era licito ad alcuni difre^gare la procreationi de’figliuoli, & il matrimo 
nio,perche nel principio incontinente nella prima conflitutione della Bppubli 
cafiu bene ftatuito quanto fi appartencua a fimili cofe .'Et doppo quefto il Se­
nato, & il popolo fece molte determinationi,le quali fuperfluo faria a raccon 
tari e , ma io augmentai le pene a coloro, che non obedisfino , accioche per ti­
more de non incorrergli, diuentafleno piu modefti, &pofi anchora premii, a 
coloro che vbidisfino , tali, & tanti, quali &■ quanti non mai furono tatuiti 
per alcun benfatto , accioche feper neffuna altra cagione , almeno per (fieran 
^afutfìperfuafi maritami, & generare figliuoli. Ma voi ne appetendo alcu 
ni di quelli,. ne temendo anchora le pene impefle, battete difre^gato tutte fì- 
viili ccfe , & tutte l’haucte gettate fiotto a piè, come che non habitasfì in Cit­
ta alcuna, & dire di hauer eletto quefla vita folata , & libera fen^a moglie, 
& figliuoli. Ma non fiate differenti niente da’ ladroni, & ferocisfimi amma­
li sporche voi non vi contentate di vitafolitaria , ne alcuno di voi è , ilquale 

mangi.


